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Care slovene e sloveni in patria, oltre confine e nel mondo, 

stimate cittadine e stimati cittadini, abitanti. 

 

L’anno che sta per concludersi è stato un anno di prove difficili. La forza dirompente 

della natura non ha fatto sconti. L’acqua ha portato via tutto ciò che ha incontrato sul 

suo cammino. Anche le vite umane. Ma non ha portato via l’umanità, la gentilezza e 

la solidarietà. Dai campi allagati sono cresciuti virgulti ancora più forti e robusti che 

hanno toccato ognuno di noi. Siamo solo all’inizio, ma la ricostruzione proseguirà. 

Sugli edifici e nei nostri cuori. Chiunque abbia bisogno di aiuto lo riceverà. Questo è 

ciò che gli sloveni hanno dentro di sé. Nessuno finirà nel dimenticatoio.  

 

Volgendo lo sguardo all’anno che si accomiata, mi sento orgogliosa e profondamente 

grata che possiamo contare gli uni sugli altri. Che siamo una comunità matura e coesa, 

consapevole della propria forza quando ci tendiamo la mano e ci ascoltiamo a vicenda. 

 

Questo vale anche per i Paesi della comunità internazionale in cui la Slovenia riveste 

un proprio ruolo. Il prossimo anno saranno trascorsi 20 anni dall’adesione all’Unione 

Europea e alla NATO, e il 1° gennaio la Slovenia siederà per due anni nel Consiglio di 

Sicurezza delle Nazioni Unite. Questa importante responsabilità, affidataci dai Paesi 

che ci hanno eletto, sarà anche una prova di maturità della nostra politica estera e 

della nostra coscienza umana. Ne siamo consapevoli e credo che adempieremo alla 

responsabilità che ci è stata affidata nello spirito dei versi di Prešeren che cantiamo 

con orgoglio come nostro inno: “dovunque splende il sole, la litigiosità sarà scacciata 

dal mondo”. 

 

Auguro di cuore a tutti che il 2025 sia un anno di pace. Che i virgulti di umanità, 

gentilezza e solidarietà raggiungano gli innocenti che soffrono a Gaza, sia le vittime 

dell’attacco israeliano che gli ostaggi e le vittime di Hamas, che si propaghino 

all’Ucraina e a tutti i luoghi in cui sono in corso conflitti armati. 



 

Care slovene e sloveni, cittadine e cittadini, abitanti, 

 

quest’estate, quando mi sono recata in visita dalle persone colpite dalle alluvioni, mi 

hanno raccontato di come i vicini con cui non avevano parlato per anni o addirittura 

per decenni fossero venuti in loro aiuto e avessero stretto loro la mano. Queste scene 

e queste storie mi sono rimaste impresse da allora. Il loro messaggio è un invito alla 

maturità e alla saggezza. 

 

La natura non fa selezioni. Ma gli esseri umani possono scegliere la gentilezza, la 

solidarietà e l’umanità. In questo modo, ognuno di noi lascerà un segno che renderà 

il mondo migliore e qualcuno più felice. 

 

Auguri, Slovenia bellissima e solidale. 


